
Mannelli: «Dovremo studiare nuovi assetti»
di LETIZIA CINI

«LA CRISI econo-
mica è una realtà
con la quale anche
l'Università deve fare i conti», attra-
verso scogli come il personale, do-
cente e tecnico amministrativo. E
ancora i finanziamenti statali in ca-
lo, la ricerca scientifica ai primi po-
sti nelle valutazioni nazionali, la ri-
sistemazione edilizia quasi comple-
tata nonostante lo stop imposto dal-
le misure di risparmio. E qualche
nota positiva, come l'immissione
di fondi privati e l'istituzione di la-
boratori con soggetti esterni (vedi
la convenzione stipolata nel 2007
con l'Associazione Industriali) e la
prossima apertura al pubblico della
Villa `Il Gioiello', ultima dimora di
Galileo e parte del patrimonio edili-
zio dell'Università, di cui è stato
terminato il complesso restauro.

Insomma rettore. ormai è
all'ultimo anno di mandato:
togliersi quella toga è un po'
un sollievo?

«No, perché all'università sono e re-
sterò legato: ma in questi 9 anni ho
dato tutto quello che potevo. Ora la-
scerò agire gli altri».

Cosa farà?
«Dopo una pausa di riposo tornerò
a insegnare».

Pronostici sul suo successo-
re?

«Non ho un nome. Diciamo che i
cinque candidati sono persone che
conoscono l'Università e i suoi pro-
blemi; non vengono però a chiede-
re consiglio a me, perché non glielo
darei. Ho stima di tutti e sono certo
che su questa poltrona siederà una
persona capace».

Il presidente Claudio Martini
ha detto che la Fondazione
non si farà...

«Sono ottimista per quel che con-
cerne un confronto aperto con la
Regione per uscire dalla situazione

critica imposta dal sottofinanzia-
mento nazionale. Una collaborazio-
ne con l'ente regionale per studiare
e verificare nuove forme di siner-
gia, nell'ambito dei rispettivi ruoli,
insomma. Occorre verificare come
sarà possibile scrivere questo nuo-
vo rapporto nella consapevolezza
che per l'Università potrà essere ne-
cessario discutere nuovi assetti per
il proprio governo».

Rischi per l'autonomia?
«Fare sistema, senza rinunciare
all'autonomia e senza timore di
cambiare, è un impegno imprescin-
dibile anche per mantenere all'alta
formazione il carattere di servizio
pubblico».

Sul fronte conti?
«L'Ateneo in questi ultimi anni è

riuscito, grazie a gra-
vose politiche di ri-
sparmio, a mantenere
i deficit di gestione en-
tro livelli sostenibili

e, con dismissioni di immobili non
funzionali, ha potuto conseguire
sempre il pareggio. Ma è chiaro che
si tratta di una tecnica di corto re-
spiro».

Lo sostengono anche i ricerca-
tori che erano in piazza...

«Voglio ricordare un importante ri-
sultato: oggi (ieri per il lettore,
ndr.) prendono servizio i 46 ricerca-
tori vincitori di concorso che que-
sto Ateneo è riuscito ad assumere
trovando fondi per il proprio bilan-
cio e promuovendo una modifica
della normativa».

Prospettive?
«Data la situazione finanziaria pre-
vedo, nel breve periodo, un blocco
totale delle assunzioni. Senza le ri-
duzioni del 10% previste nel 2010 e
2011, il nostro Ateneo sarebbe co-
munque in grado di autosostener-
si».
Tornando all'inaugurazione
dell'Anno Accademico, dopo la
prolusione del professor Francesco
Saverio Pavone, il rettore ha prov-
veduto a consegnare i diplomi di
professore emerito e conferire le
medaglie dell'Ateneo al personale
universitario con 40 anni di servi-
zio. Un brivido di orgoglio ha per-
corso la schiena di tutti quando i
12 studenti, i migliori di ogni facol-
tà, hanno ricevuto dalle sue mani il
diploma di laurea.
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